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ANTEPRIMA TV Uno sceneggiato di Pupi Avati 

La febbre del cinema per 
quelli di «Jazz Band» 

Comincia una seconda saga del regista emiliano, ambientata negli anni '60 

Ve 11 ricordate i simpa
tici ragazzottl provinciali 
e velleitari di Jazz Band? 
Sicuramente, poiché quello 
sceneggiato di Pupi Avatl 
non fu uno del soliti, effi
meri « grandi spazi > tele
visivi. Quale è stata la fon
damentale distinzione di 
Jazz Band rispetto al tipi
ci « polpettoni > della RAI? 
A differenza del vari e 
prolissi routlnier dello sce
neggiato, Pupi Avatl sep
pe proporre una ciurma di 
eroi televisivamente origi
nali e autosufflclentl. 

Allora, eravamo ambien
tati negli anni '50, e il re
gista, alla sua prima espe
rienza su video, descrive
va 1 suoi sogni d'adolescen
te voglioso di fare e di stra
fare pur di arrivare. Ades
so, negli anni '60. riecco qui 
tutto il bazar di Jazz Band 
di nuovo alla carica con Ci
nema!, un nuovo serial te
levisivo che va in onda a 
partire da stasera alle 20 
e 40 sulla Rete uno. I volti 
noti ci sono tutti, a comin
ciare da Giuseppe (Lino Ca-
policchlo). Giuliano (Gian
ni Cavina) e Carlo (Carlo 
Delle Piane), e c'è soprat
tutto Bologna, con 1 suoi 

bar « 1 suol portici, ove 
non si smette di parlare 
di fantastici progetti Idea
lizzati e si continua a mar
cire nel languore strapae
sano. 

Tutto ciò, almeno nelle 
apparenze, poiché non si 
deve dimenticare che que
sta Emilia-Romagna cosi 
provinciale ha dato più au
tori che soggetti. Il richia
mo ai vitelloni felliniani è 
fin troppo evidente, seb
bene 1 vantaggi del vedere 
tutto in retrospettiva Pupi 
Avati non se 11 lasci certo 
sfuggire di mano. 

Nella prima puntata di 
Cinema! 11 regista tesse, 
infatti, la ragnatela dei ri
cordi. Non si è ancora spen
ta l'eco della Dolce vita di 
Felllnl che già incalzano 1 
primi miracoli del giovane 
cinema italiano. Si sente 
parlare, appunto, dei Pu
gni in tasca di Marco Bel
locchio, che fa sospirare 
Giuseppe, ex Jazzista e ora 
aspirante regista. Tutti gli 
altri seguono a ruota libe
ra 11 protagonista, blate
rando di carrelli e plani se
quenza, fino all'Interlocu
toria gita nel desertico ci
neclub ove stancamente si 

proletta e si dibatte Ivan 
il terribile di Elsenstein. 
Intanto, cantano Frank Sl-
natra e Gino Paoli, si con
sumano amorucci melo
drammatici, ci si fa belli 
con 11 macchinone ameri
cano preso in prestito, e 
s'adombra 11 biblico scon
tro fra ragazzi e «matu
sa». In questo Ìntimo pu
tiferio, Bologna resta sem
pre la stessa. La squadra 
di calcio capitanata da 
Bulgarelll ha vinto lo scu
detto, però i nostri eroi 
neppure se ne accorgono... 

Diciamolo senza girarci 
troppo Intorno: Pupi Ava
ti ha fatto centro ancora 
una volta. E dire che otto 
ore . di trasmissione sono 
proprio tante (mettete in 
fila le puntate di Jazz 
Band e di Cinema!, mi
nuto più, minuto meno). 
ma possono sembrare an
che di più se c'è di mezzo 
un tale Ìmpeto autobiogra
fico. Invece, quella che po
teva essere la trappola del
l'imbarazzo per tutti, è di
venuta a pieno titolo 11 mo
tore dell'azione. Senza al
cuna indulgenza revlvalistl-
co-consolatoria. Pupi Ava
ti trasforma le sue inge

nuità del passato in armi 
affilate per il suo presen
te di abilissimo entertai-
ner, e tutto ciò che goffo 
sembrava Ieri appare oggi 
quantomai disinvolto. Con 
lo stesso coraggio che fu 
del Felllnl dei Vitelloni, 
Avati si riosserva adesso 
in maniera spietata, e l'Im
brocca giusta sia dal pun
to di vista dello spettacolo, 
sia sotto 11 profilo di una 
necessaria accortezza di 
stampo sociologico. 

Insomma, come In una 
favola nella favola, que
sto cineasta sfortunato, au
tore di storie tanto belle 
quanto erano deludenti vi
ste sullo schermo (proprio 
i film sulla carta più sedu
centi. come La mazurka 
del Barone, della Santa e 
del Fico Fiorone, furono le 
tappe della sua carriera 
cinematografica alla rove
scia. della sua « scarcera
ta >) trova finalmente in 
TV il giusto risarcimento 
al suo innegabile talento. 

d. g. 
Nella foto: Due scene dello 
sceneggiato di Pupi Avati < Ci
nema I » 

Secondo me, la seconda $0-
rie di Storia di un italiano 
potrà avere ancora più suc
cesso della prima: e sarà 
il giusto premio di un'opera-
zione intelligente. Le due 
puntate che abbiamo già vi
sto e le anticipazioni che 
l'ufficio stampa ha dato sul
le quattro successive ci dico
no che Alberto Sordi e il 
suo collaboratore Giancarlo 
Governi hanno riflettuto 
sull'esperienza della prima 
serie e hanno corretto note
volmente il tiro: coii non 
tanto frequente nella tradi
zione delle produzioni della 
RAI. 

In sintesi, mi pare che si 
sta cercato di stabilire un 
più giusto equilibrio tra bra
ni documentari di repertorio 
e sequenze dei film, riducen
do drasticamente le prime e 
rinunciando all'intento di da
re al telespettatore l'impres
sione di una meccanica con
tinuità tra immagini degli 
avvenimenti reali e immc-
gini dei film. Adesso i brani 
di repertorio fanno, direi, da 
cornice: servono a documei-
tare il clima reale del pe
riodo nel quale si situano 
i personaggi interpretati da 
Sordi. E il discorso funziona. 
Anche perchè si è rinun
ciato alla pretesa di « rac
contare la storia attraver
so i film secondo criteri 
banalmente cronologici, e, 
tnvece, si è puntato di più 
sui singoli personaggi co
me simboli di determinali 
comportamenti e condizioni 
sociali e psicologiche provrl 
del tempo: e. in funzioni 
di questo, si è dato un re
spiro di gran lunga maggio 
re alle sequenze prc-.celte 
(infatti, questa volta, il nu-

APPUNTI SUL VIDEO 

Spettacolo e 
informazione 

una buona 
«accoppiata» 

mero dei film adoperiti i 
drasticamente minore). 

La serie, così, risulta deci 
tornente meno pretenzi.iia 
nelle intenzioni e assai più 
divertente, e il « dtsco>'so » 
scorre meglio. Messa da pur-
te l'idea totalizzante che i 
personaggi di Sordi possano 
riassume in sé l'Italia degli 
anni Cinquanta (mentre que> 
sta falsa prospettiva pesava 
sulla prima serte, in rap 
porto alla prima metà del 
secolo), Storia di un italiano 
ci offre una galleria di « ti
pi » che rappresentano al
cune delle condizioni e del
le contraddizioni fondamen
tali degli anni net quali si 
stabiliva in Italia il regime 
de e si marciava verso il 
« boom ». 

Molto bene. Si conferma 
e si migliora, attraverso que
sta serie, la tendenza della 
Rete due a tentare di rom
pere la tradizionale sepa
razione tra « informazione » 
e « spettacolo » e ad adope

rare anche i «generi» dello 
spettacolo, direttamente o 
indirettamente, per un di
scorso « informativo » e per 
suscitare il dibattito. Un 
altro esempio di questa ten
denza, nelle scorse settima
ne, è stata la serie Tempi 
inquieti, che raccoglieva al
cuni telefilm stranieri nei 
quali si riflettevano, spesso 
con immediatezza, problemi 
e contraddizioni cruciali di 
questi nostri anni più re
centi. 

Uno tra gli ultimi di que
sti telefilm, dedicato alla 
k Operazione Monaco » (il 
dirottamento di un aereo 
della Lufthansa ad opera di 
un gruppo di feddayn), mi 
è sembrato particolarmente 
efficace e interessante. Era 
di produzione tedesca: e si 
avvertiva lo sforzo degli au
tori di rappresentare e ana
lizzare la dinamica politica 
e umana di un'azione terro
ristica e della reazione a li
vello degli apparati statali, 

Alberto Sordi in TV 

senza cadere in facili ste
reotipi e senza abbandonar
si subito alle prediche e al
la propaganda (soltanto al
la fine, e per pochi secondi, 
uno speaker pronunciava un 
discorsctto di circostanza in 
generica funzione d'« ordi
ne »). 

La vicenda — il gruppo di 
tre feddayn dirottò l'aereo, 
minacciando di farlo saltare 
insieme con tutti i oasse-j-
gerì e l'equipaggio, per otte
nere la liberazione dei con 
pugni incarcerati in Gerirà 
nia dopo l'azione terroristi 
ca alle Olimpiadi di Mona
co: e la conclusione incruen
ta del dirottamento fu pos
sibile soltanto grazie all'ini
ziativa personale del dtret 
tore della Lufthansa — era 
narrata con molta secchez
za, sulla base di testimo
nianze dirette (il pilota del 
l'aereo e una hostess erano 
nella cabina di regìa duran
te la realizzazione del tele
film). 

Nei punti cruciali della 
narrazione erano chiamati a 
ricordare e giudicare i fatti, 
anche in chiave di rectpro 
ca polemica, il direttore 
della Lufthansa e le «auto 
rità» governative che si era
no trovate a dover decidere 
il da farsi. Ne scaturiva un 
discorso racconto appassio 
nante e, insieme, problema 
tlco che confermava quanto 
anche i modi tradizionali 
dello «spettacolo», se scom> 
postt e ricomposti secondo 
nuovi criteri, possano servi 
re a « fare informazione » e 
ad alimentare il dibattito 
(certo assai dt più di tante 
« tavole rotonde »). 

Mi veniva in mente, se 
guendo questo telefilm, che, 
se è vero, come ho appena 
detto, che la Rete due ha 
manifestato la tendenza a 
un uso non tradizionale del 
lo «spettacolo», è altrettan
to vero che di certe espe 
rienze del passato, del pe 
riodo preriforma, sembra si 
sia perduta ogni traccia. E 
non se ne capisce il perché. 
Esperienze come quella del 
Teatro-Inchiesta o di serie 
come quella di Blasettt a 
Mandarà sull'emigrazione 
accusavano certo limiti e, a 
volte, equivoci: ma avreb 
bero meritato dt essere svi
luppate e rielaborate nel 
quadro degli intenti che fu 
rono espressi nel periodo se
guito immediatamente all' 
approvazione della legge di 
riforma. Purtroppo, invece, 
se ne è fatto poco o nulla. 

D'altra parte, in questi ul
timi anni, le discussioni — 
dentro la Rai e fuori — 
hanno riguardato ben altro. 

Giovanni Cesareo 

E noi scriviamo all'inquisitore... 
Mauro Bubbico, presidente 

de della commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI, sta suscitando qualche 
meraviglia in questi ultimi 
giorni: se la Chiesa rende 
giustizia a Galileo lui sta 
riabilitando Martin Lutero e i 
protestanti. Questi — come i 
cattolici — dice Bubbico 
combattevano l'ignoranza e, 
dunque, «se non fossi stato 
cattolico mi sarebbe piaciuto 
esser seguace di Lutero». 
Potremmo mettere da parte, 
per il momento, il modo tut-
t'altro che fraterno con il 
quale cattolici e protestanti 
hanno regolato nei tempi 
passati certi loro conti, e ral
legrarci dello spirito di tolle
ranza dell'on. Bubbico. 

Senonchè la realtà pare 
piuttosto diversa. Bubbico e 
la sua parte, ci sia consentita 
la semplificazione, non solo 
continuano la auerra contro 
gli «infedeli» (Rete 2 e TGZ) 
ma sembrano oramai osses
sionati dalfa ricerca dell'«ere-

tico» in casa propria parten
do dalla strana idea che un 
pezzo di RAI sia proprietà 
de. Mimmo Scarano, diretto
re della Rete 1, è stato già 
(teoricamente, s'intende, per
chè alcuni secoli non sono 
trascorsi invano) bruciato sul 
rogo: ora si va alla caccia 
dei seguaci perchè anch'essi 
finiscano con l'arrostire pri
ma qui e poi nel regno di 
Lucifero. 

Nel giorni scorsi è toccato 
a Franco Biancacci. attual
mente in forza al TGZ, ma 
prima operatore della Rete 1 
per la quale ha curato ti 
programma «Dietro il proces
so». che si conclude stasera 
con la seconda puntata dedi
cata alla ricostruzione del 
«caso De Mauro», il giornali
sta dell'* Ora» di Palermo 
scomparso misteriosamente 
alcuni anni fa mentre inda
gava sulle imprese della ma
fia. > - • ' 

La 'settimana scorsa Bian
cacci ha ricostruito invece un 

altro clamoroso fatto di cro
naca, avvenuto in Piemonte, 
noto come il delitto degli 
«amanti diabolici». 

Il programma, come capita 
per ogni cosa trasmessa dalla 
TV, ad alcuni è piaciuto ad 
altri no. Niente da ridire: ci 
mancherebbe allru Anche i 
colleghi di Biancacci hanno il 
diritto di dissentire in tutte 
le sedi opportune: il comitato 
di redazione, l'assemblea di 
redazione, la direzione di Re
te. Invece — come ha infor
mato il «Popolo», organo de 
— un gruppo di giornalisti 
RAI-TV non meglio identifi
cati ha scritto una lettera al 
consiglio d'amministrazione 
RAI, al direttore generale 
Berte, ma anche al presiden
te della commissione di vigi
lanza, on. Bubbico, per pro
testare contro la trasmissione 
di Biancacci. Al quotidiano 
de non è parso vero di poter 
riaprire il fuoco sulta Rete 1 
rievocando gli anatemi contro 
il processo di Catanzaro. 

Non ci sarebbe niente di 
scandaloso se la questione 
rientrasse nei limiti di un 
dibattito onesto sui modi con 
i quali il mezzo televisivo 
affronta — come del resto 
fanno altri mezzi di comuni
cazione — avvenimenti scon
volgenti e attuali. Certo non 
con ti silenzio, come sembra 
suggerire il «Popolo». 

La questione grave è u-
n'altra: la critica legittima si 
confonde con la richiesta sot
tintesa ma inequivocabile di 
intervenire, di volta in volta, 
con la tecnica della censura, 
su quel programma che non 
è gradito ad una parte. Che 
senso ha il ricorso — quasi 
delatorio — all'on. Bubbico 
come se si trattasse del 
«grande inquisitore»? Serve 
al «Popolo» e alla DC eviden
temente, per alimentare la 
campagna iniziata da qualche 
tempo e che tende a investire 
la commissione di vigilanza 
di funzioni censorie nei con
fronti dei programmi RAI. 

Bubbico — ma non è il so
lo nel suo partito — continua 
a parlare di una professiona
lità che non dovrebbe turba
re i partiti, di una sorta di 
autodisciplina degli operatori 
della RAI che dovrebbero, di 
conseguenza, non tanto inda
gare la realtà ma darne ima 
immagine consolatoria, distor. 
ta e per niente problematica. 
E, se l'avvertimento non do
vesse essere accolto, c'è 
pronto l'ordine del giorno del 
de Borri che suggerisce al 
constglto di amministrazione 
dì dare un'occhiata preventi
va ai programmi da mandare 
in onda: libertà vigilata per 
giornalisti e programmisti 
della RAI. 

Aspettiamo invece che l'on. 
Bubbico, in coerenza con S. 
Carlo Borromeo o con Mar
tin Lutero — scelga lui — 
respinga agli ignoti mittenti 
la lettera-denuncia contro 
l'«eretico» di turno. 

a. z. 

OGGI VEDREMO « La moglie di Frankenstein » 

Gentile mostro e signora 
Boris Karloff stasera sulla Rete due 

La moglie di Frankenstein chi può essere se non il cor
rispettivo femminile della creatura mostruosa creata dal 
dottor Frankenstein? 

In questo film di James Whale, girato nel 1935 (quattro 
anni dopo li primo « Frankenstein »), in onda stasera sulla 
Rete due alle 21,30, vediamo riuniti il più grande inter
prete dell'orrore, Boris Karloff, Elsa Lanchester, la degna 
6posa del mostro, e John Carradine. Il dottor Frankenstein 
si lascia convincere dal diabolico dottor Fretorius a creare 
una compagna per il suo mostro. Lo scopo dell'audace espe
rimento è la nascita di una nuova razza umanoide. Ma 11 
mostro non sembra gradire molto la presenza della sposa • 
attua una feroce vendetta.» 

Il film di Whale che appartiene al ciclo «Sette passi 
nel fantastico» (era «saltato» la scorsa settimana per per
mettere di mandare in onda il film Processo alla città, In 
omaggio ad Amedeo Nazzari), è tutt'altro che disprezzabile: 
non è di «serie» come si potrebbe credere, ma anzi rivela 
tutta la professionalità e la «vocazione» fantastica di un 
regista spesso sottovalutato. Quanto all'artificio narrativo 
per resuscitare 11 mostro, be' anche l'industria ha le sue leggi. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
1 2 3 
13 

,13^5 
1 3 3 
17 
17,25 
17.50 

18 
18^0 
19 

19,20 
19,45 
20 
20,40 

«1,55 

OLI ANNIVERSARI • «Ardengo Soffici» 
RUBRICA TG1 - Giorno per giorno 
C H E T E M P O FA 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
REMI • «Addio cigno» • Disegni animati 
C'ERA UNA VOLTA.- DOMANI - Presenta Luca Vitali 
QUEL RISSOSO IRASCIBILE, C A R I S S I M O BRACCIO 
DI FERRO • «Incubi familiari» 
S C H E D E - S T O R I A 
PRIMISSIMA • Attualità culturali del TOl 
I FRATELLI PLEM PLEM - «Quella fatale gamba di 
legno» - Disegno animato 
FAMIGLIA SMITH - «Brian e lo sceriffo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
CINEMAI - Originale televisivo di Pupi Avatl, Maurizio 
Costanzo e Antonio Avatl - Regia di Pupi Avati - Con 
Lino Caolicchio, Gianni Cavina, Carlo Delle Piane, 
Adriana Innocenti (1. puntata) 
DIETRO IL PROCESSO - «Morte di un cronista» 
(2. puntata) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
1 2 3 OBIETTIVO SUD - «Settimanale di temi meridionali» 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 GETTIAMO UN PONTE - fi. puntata) 
17 CAPITAN HARLOK • (Telefilm) • «La ninna nanna 

della galassia» 

17,23 
18 
1 8 3 
1 8 3 

19,45 
20.40 
21,30 

T R E T A M I N U T I G I O V A N I 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
BUONASERA CON. ALBERTO LUPO - Con 11 telefilm 
comico «Arriva Mork» 
P R E V I S I O N I D E L T E M P O 
T G 2 S T U D I O APERTO 
TG2 GALLERIA - Persone dentro I fatti 
SETTE PASSI NEL FANTASTICO - «La moglie di 
Frankenstein » - Con Boris Karloff - Regia di J. Whale 
TG2 STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Vita da strega: 20: Intoccabili; 21: Il vendica
tore. Film; 22,35: Destinazione Cosmo: Chicago anni 20 con 
William Shatner. Léonard Nimoy. Yvonne Craig. 

Q TV Svizzera 
ORE 18: Il diavolo; 18.05: Per I bambini; 18.10: Per 1 ragazzi; 
18,50: Telegiornale; 19.05: Songs ali ve; 19.35: Archeologia 
delle terre bibliche; 20.45: La sfida. Film; 21.30: Terza pagina. 

D TV Capodistria 
ORE 19.58: Due minuti; 20: Cartoni animati; 20.30: n 
comandante. Film; 21.50: Temi d'attualità; 22.20: Musica 
popolare; 22.50: Punto d'incontro. 

D TV Francia 
ORE 1 2 3 : Telefilm; 15: Telefilm: 15,55: Slamo noi: 17.20-
Finestra su._; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.40: L'ala o la coscia. Film. 

PROGRAMMI RADIO 

a F-adìo 1 
GIORNALI RADIO 7. 8, 10. 
12, 13. 14. 15. 19. 21, 23; 6: Se
gnale orario; 7,20: Lavoro 
Flash; 730: Stanotte sta
mane;! 7,45 La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9 Radio-
anch'io; 11: Musica perta; 
11,30: Ornella Vanoni: In
contri musicali del mio tipo; 
12,03 e 13.15: Voi ed lo 79; 
14,03: Musicalmente; 14.30: 
La fascinante storia dei tra
sporti; 1 4 3 : Viaggiare nel 
tempo; 15.03: Rally; 15.30: 
Errep uno; 16,40: Alla breve; 
17,05: Patchwork; 18,35: Glo

betrotter; 19,15: Ascolta si 
fa sera; 19,20: La civiltà del
lo spettacolo; 2 0 3 : Cattivis
simo; 21,03: L'area musica
le; 22: Occasione: periodico 
di cultura; 2 2 3 : Check-up 
per un vip; 23 Oggi al Parla
mento. Prima di Dormir bam
bina, con Gastone Moschin. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 : 
7 3 . 8 3 . 9 3 113 . 1230. 1 3 3 
133. 183. 18.30, 19.30. 2 2 3 : 
6-8,35-7.05-8,18-8,45: I giorni 
con Nantas Salvataggio; 7: 
Bollettino del mare; 7 3 : 
Buon viaggio; 8,15: G 2 sport 
mattino; 9,05: Cronache di 

poveri amanti; 9,32-10,16-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR 2 sport; 11,32: Bambini 
senza genitori, genitori sen
za bambini; 11,52: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40 Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15.30: GR 2 Pomeriggio; 16,37: 
in concerto I; 1 7 3 Speciale 
GR 2; 1 8 3 : E poi diventò 
musica; 193 : Spazio X for
mula 2; 2 0 3 : La disco mu
sic; 21: Il rock; 21.30: L'Easy-
listening 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 

8,45, 10,43. 12,45, 13,45, 18.45, 
20,45, 20,45. 23,53; 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
7 3 Prima pagina; 8^5: H 
concerto del mattino; 9 n 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10.55: Musi
ca operistica; 12,10: Long 
pleytng; 12,45 Panorama ita
liano; 13: Pomeriggio must. 
cale; 15,15: GR 3 Cultura; 
153; Un certo discorso mu
sica; 17 Schede-archeologia; 
173-19.15: Spazio tre; 21: 
Appuntamento con la scien
za; 21,30 Niccolò Paganini; 
21.45 La Jena dei rivière; 23: 
Il Jazz. 

156.000 settimane all'ani 
di offerte speciali 

18 miliardi di risparmio 
per le famiglie nostre dien 

Questo è la Despar. 
Risparmierai anche tu. Ma la Despar fa di più. 

Mette il suo nome su 400 prodotti perchè è sicura della 
loro qualità e convenienza. E così sei sicura anche tu. 

Ti offre un assortimento 
veramente completo - oltre 3000 
articoli - su misura della tua spesa. 

Con 180.000 ore di studio 
fa dei suoi negozianti 
associati dei veri profes
sionisti: perchè Despar, 

il tuo buon vicino, 
vuol essere 

il migliore vicino a te. 
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NEGOZI E SUPERMERCATI 

DE5PARK) 
I tuo buon vicino 

ImigRorevicinoate 
». 


